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L'obiettivo di questo studio è di offrire alcune informazioni descrittive sui pazienti che nel corso di dieci anni (1980/1990) sono stati seguiti nei tre centri psico-educativi (CPE) del Canton Ticino (Lugano, Stabio e Locarno). I dati raccolti riguardano la destinazione e la collocazione attuale di questi pazienti, sia sotto il profilo della loro residenza, sia sotto quello dell'insegnamento scolastico o professionale, tenendo in considerazione il peso della diagnosi nell'integrazione dopo la dimissione. 
Per ottenere le informazioni necessarie, i responsabili e i terapeuti dei tre CPE, con i terapeuti curanti dei Servizi medico psicologici, delle scuole e degli istituti specializzati del Canton Ticino, hanno compilato un questionario per ogni minore ospitato nei tre Centri durante i 10 anni considerati. Il questionario è composto dai seguenti punti: 
- diagnosi, 
- situazione abitativa alla dimissione, situazione abitativa attuale, 
- scuola frequentata durante la cura ai CPE, scuola frequentata dopo la dimissione, scuola frequentata attualmente, 
- data di dimissione dal CPE, 
- eventuale presa a carico al SMP (servizio medico psicologico). 
La maggior parte degli ospiti dei CPE di Stabio 47,6% e di Locarno 48,6% soffre di un deficit leggero, mentre più della metà di quelli di Lugano 50,8% ha un'intelligenza normale. I pazienti con un'intelligenza normale hanno una presa a carico media inferiore ai 3 anni, mentre la metà delle persone con un deficit leggero o importante dell'intelligenza rimane in cura presso i CPE fra i 4 e i 6 anni. Alla dimissione il 52% degli ospiti dei CPE è stata indirizzata alla scuola normale. Gli ex-pazienti meglio integrati risultano essere coloro che hanno avuto un periodo di permanenza nei CPE più corto e con diagnosi di nevrosi o sindromi depressive. Molto più raramente risulta l'integrazione nelle strutture normali per ex-pazienti con diagnosi di sindromi autistiche o psicosi. 

Il lavoro si chiude con i commenti dei responsabili dei CPE dott. Franco Marangoni, dott.ssa Sonia Cattaneo e dott.ssa Margherita Gatsis-Crotzi. 

